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ALGORITMI
DI LIBERTÀ

La potenza del calcolo
tra dominio e conflitto

«Il quesito che la politica deve porsi riguarda proprio
il bilanciamento dei poteri in uno Stato democratico:
una potenza quale quella della profilazione digitale, di
tale impatto e pervasività, può rimanere esclusivamente
a disposizione di chi paga di più? E addirittura, senza
nemmeno essere nota a chi la subisce? Ogni legge è
sempre la conseguenza di un conflitto d’interessi, di un
confronto di poteri, di un negoziato sociale. Il buco
nero che abbiamo dinanzi è proprio l’assenza di
un’esperienza che animi queste dinamiche negoziali
nella società degli algoritmi».

che conflittuale, fra gli utenti e i grandi
players globali che sono proprietari dei di-
spositivi digitali. La posta di questo pro-
cesso, come spiega Giulio Giorello nella
prefazione al libro, è una nuova idea di li-
bertà, in cui la potenza di un individuo sta
nel passare da «calcolato» a «calcolante».
Di fronte ai silenzi e ai balbettii della

politica, che si divide fra subalternità tec-
nologica e rimozione della domanda so-
ciale che ha prodotto la rete, è necessario
prospettare un nuovo patto sociale, che
concepisca le comunità di utenti (città, ter-
ritori, università, categorie professionali,
gruppi di consumatori) come soggetti ne-
goziali della potenza di calcolo, per realiz-
zare una nuova fase di quella «rivoluzione
del sole» che cinquant’anni fa, nei campus
californiani, spinse i migliori talenti giova-
nili a programmare software che  avrebbe-
ro cambiato il mondo.
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«Algoritmo» è diventato ormai sinoni-
mo di controllo sociale. Anche chi non sa-
prebbe meglio definirlo, sa che le sequenze
di formule matematiche nascoste dietro
questo nome servono a governare l’elabo-
razione della sterminata quantità di infor-
mazioni generate continuamente dalla rete.
Con la loro potenza di calcolo, e la loro ap-
parente neutralità, questi «numeri magici»
si presentano al nostro senso comune co-
me i passepartout per aprire ogni porta
della nostra vita. Ma chi detiene davvero le
chiavi degli algoritmi? Sono dispositivi
neutri e inviolabili? O non sono invece
espressione di una strategia di orientamen-
to e governo sociale sempre più stretta-
mente controllata dai loro «proprietari»? 
Il saggio affronta con un taglio divul-

gativo, e un obiettivo molto pragmatico, il
tema di una critica dei presunti automati-
smi che definiscono e classificano i nostri
comportamenti. Il buco nero che ingoia la
nostra libertà oggi non è tanto il condizio-
namento della nostra vita tramite l’uso dei
nostri dati, quanto un’omologazione del
nostro pensiero alle forme semantiche de-
gli algoritmi prescrittivi.  Non tanto il con-
sumo, quanto proprio il cervello è la posta
in gioco. 
Senza ombre di nostalgia, anzi con

un’esibita e provocatoria adesione alla ci-
viltà della rete, l’autore affronta il nodo di
come la scienza matematica possa e debba
essere oggetto di un nuovo contratto so-
ciale e occasione di una negoziazione, an-
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